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Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Dopo un lungo vertice lo Scudocrociato presenta i suoi candidati 
Il ministro per le Riforme a Brescia; quello del Tesoro a Genova 
Romano Forleo ci ripensa e ottiene un collegio a Napoli 
Accettano anche lo storico De Rosa e il «vice» delle Adi De Matteo 

Sei giorni di via crucis per le liste de 
Rientrano Martìnazzoli e Carli. De Mita protesta per i posti 
Martinazzoli a Brescia,' Guido Carli a Genova, en
trambi al Senato. La De scioglie nel pomeriggio del
la domenica, dopo sei giorni di travagli, gli ultimi 
nodi. Ma De Mita si arrabbia con Forlani per alcune 
decisioni. Rinunciano Ossicini e Ulianich, entra in
vece in lizza Romano Forleo («Lo faccio per ragioni 
ecclesiali»...). Candidati anche Gabriele De Rosa e il 
vicepresidente delle Adi Aldo De Matteo. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. È finita alle 14.30 
di ieri, dopo un tormentone 
durato una settimana. La dire
zione della De ha varato le sue • 
l'iste mentre ormai gli uffici dei 
tnbunah e delle corti d'appello , 
erano aperti da oltre sei ore , 
per ncevere le candidature (il 
termine scade stasera alle 20). 
1 giochi sono fatti. La contro
versia su Martinazzoli ò stata il 
piatto forte della notte in bian- . 
co del vertice scudocrociato. 
L'ufficio politico ha lavorato 
infatti fino alle 4, poi e riproso , 
alle 9 per terminare pochi mi- ' 
nuli dopo mezzogiorno. La di
rezione, prevista per le 9.30, ha 
potuto riunirsi solo alle 13 per 
tirare le ultime somme. Marti
nazzoli. si ò detto II ministro 

Ceschia 
«Sì al patto 
tra pacifisti» 
•H ROMA.- H'giornaliste \ja--
ciano Ceschia, capolista del 
Pds in Friuli, e il sociologo 
Darko Bratina, candidato al 
Senato a Gorizia, entrambi 
ex esterni di area cattolica, 
hanno aderito al patto «De
mocrazia e partecipazione» 
lanciato da numerose orga
nizzazioni sui tempi della pa
ce, della solidarietà, delle ri
forme istituzionali. In un 
messaggio inviato al presi
dente delle Acli Giovanni 
Bianchi - anche per le altre 
associazioni promotrici - Ce
schia e Bratina rilevano che 
•questi valori > fondamentali 
possono costituire nel futuro 
Parlamento la base per un'i
niziativa politica unitaria ol
tre i vecchi steccati, le con
sunte appartenenze e le gab
bie ideologiche». , Rilevato 
che l'iniziativa e disegno ben 
diverso rispetto - ai recenti 
equivoci appelli unitari rivolti 
ai cattolici. Ceschia e Bratina 
concludono che «l'unità pro
posta dal patto è di una qua
lità che non contraddice la 
nostra adesione al Pds e dà 
significato alla nostra, deci
sione di dedicarci più inten
samente all'attività i politica 
dopo un lungo impegno pro
fessionale». , .-

per le Riforme, dopo le amleti
che oscillazioni (al punto da 
stimolare una perorazione del
lo stesso Cossiga), ò stato si
stemato nel collegio senatoria
le di Brescia. Non ci sarà, dun
que, il «faccia a faccia» con il ri
vale Prandini per le preferen
ze. A Martinazzoli era stata 
proposta dall'ufficio politico la 
scelta fra due collegi: quello, 
più «sicuro», di Breno e quello 
di Brescia. I la accettata il se
condo, quello della sua città, 
dopo aver fatto sapere che, per 
impegno politico, preferiva 
correre a nschio. Capolista a 
Milano, per la Camera, sarà il 
ministro della Difesa Rognoni, 
seguito dal segretario organiz
zativo Luigi Baruffi e do Robcr-

Referendari 
Segni litiga 
con Giannini 

<m>ROMA>"A un mese dalle 
elezioni e' polemica aperta 
tra Mario Segni e Massimo 
Severo Giannini. Alle frec
ciate lanciate l'altro ieri dal
l'esponente de durante un 
incontro con i giovani a Vi
cenza («la lista Giannini e' 
una listarella che mortifica 
l'effetto referendum e racco
glierà' pochi deputati») ha 
risposto a stretto giro di po
sta il promotore della lista 
del referendum, .sceso in 
campo insieme ad alcuni 
esponenti radicali. «Giova ri
cordare a Mario Segni - ha 
detto Giannini - che la lista 
dei referendum e' stata for
temente voluta da migliaia 
di cittadini che non si rico
noscono più' nei partiti e te
mono che anche i referen
dum siano usati per portare 
acqua al mulino dei partiti». 

«Noi non contestiamo il 
diritto di Segni ed altri amici 
referendari - conclude il 
professor Massimo Severo 
Giannini - a restare nei loro 
partiti ma nessuno può' 
ignorare che una piena af
fermazione della lista dei re
ferendum e' la più' forte ga
ranzia per il successo della 
comune battaglia». 

Ciriaco De Mita Guido Carli Mino Martinazzoli 

to Formigoni. 
Si e sciolto secondo le previ

sioni il nodo riguardante un al
tro personaggio eccellente, 
Guido Carli. Il ministro del Te
soro, dopo l'esclusione dalla 
lista di Brescia (nervo scoper
to, come si vede, per il bianco-
liore) e le conseguenti solleci
tazioni di Andreotti a garantir

gli la rielezione, e approdato a 
Genova. Occuperà il seggio se
natoriale n.4. al posto di Fran
cesco Cattanei. Non tutto però 
ò andato liscio. Al punto che. 
verso l'una, De Mita ha lasciato 
lo studio di Forlani scuro in 
volto e sbattendo la porta. Il 
presidente della De. in disac
cordo su talune scelte, si era ir

ritato in particolare per l'esclu
sione dalla lista per la Camera 
del rettore dell'Università di 
Lecce, Donato Valli, sostenuto 
dalla sinistra. Valli sarebbe sta
to lasciato a terra (salvo ripe
scaggi in extremis) per «garan
tire» via libera all'elezione di 
Pino l.eccisi, responsabile enti 
locali di piazza del Gesù, che 

aveva puntato, senza succes
so, ad un collegio sicuro al Se
nato. 

È saltata l'operazione relau-
va ai due senatori della Sinistra 
indipendente Adriano Ossicini 
e Boris Ulianich. Contattati dal
lo stesso Forlani, i due espo
nenti cattolici avevano posto 
come condizione per il loro in
gresso nelle liste de la possibi
lità di confluire, una volta elet
ti, nel gruppo misto di Palazzo 
Madama. Ma questa «clausola». 
non è stata accettata e l'ipotesi ' 
ò venuta meno. Sarà invece in • 
lizza, al collegio senatoriale di ; 
Napoli 5, il ginecologo Roma
no Forleo, il cui nome era as
sociato nel «ticket» di proposte • 
comprendente Ossicini e Ulia
nich. Proprio Forleo, in un co
municato dilfuso in • nottata, 
aveva declinato l'invito anche ' 
a nome degli altri due. Poi c'ha 

, ripensato. La candidatura di • 
Forleo, primario al «Fatebcne-
fratelli» e dirigente del movi-

' mento cattolico degli scout, 
era stata particolrmente cal
deggiala dal cardinale Giorda-

' no, arcivescovo di Napoli. «Ho ' 
deciso di accettare per motiva
zioni di ordine ecclesiale -

conferma ora - per impegnar
mi sui problemi della bioetica 
edella famiglia», • . 

Tra le personalità del mon
do cattolico si registra la pre
sentazione dello storico Ga
briele De Rosa, presidente del
l'Istituto Sturzo, cui r> stato at-
tnbuito il collegio scnatonale 
di Alba, che fu di Donat Cattin; • 
e quella di Aldo De Matteo, vi- ' 
cepresidente ' delle Acli ed , 
esponente di punta del comi
tato per i referendum elettorali, " 
dislocato a Viterbo. Si candida 
a Lamezia, in Calabria, Angela ; 
Casella, mentre il direttore del , 
Gr2 Marco Conti «corre» ad 
Avezzano. Tra gli spostamenti > 
dalla Camera ai lidi più sicuri -
dopo l'introduzione della pre- * 
ferenza unica - del Senato si 
segnalano quelli di Antonio 
Cava, a Cerreto Sannita, di Fla
minio Piccoli a Castellamare, 
del presidente della Coldiretti 
Arcangelo Lobianco a Piede- ' 
monte. Le liste saranno pre
sentate stamane nel corso dì 
una conferenza stampa a piaz
za del Gesù e sabato e dome
nica con una kermesse a Fi- • 
renze. > >• -i . ,. 

Parla Felice Di Gregorio, presidente di «Italia nostra» in Sardegna, candidato nella Quercia 

«Io col Pds per portare aria pulita...» 
«Scendo.il.caropacai iPds perché c'è bisogno di aria 
pulita». Il professor Felice Di Gregorio, esponente di 
punta del movimento ambientalista e presidente 
della'sezìdnè' s'arda di «Italia nostra», sarà candidato 
come indipendente nella lista della Quercia per il 
collegio senatoriale di Cagliari. «Una scelta sofferta 
ma convinta: solo chi ha il coraggio di rinnovarsi 
può aprire la strada al cambiamento». • 

• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. «Ho scelto di 
candidanni col Pds pcrchò dal 
rinnovamento profondo di 
questo partito traspare un sen
so di aria pulito». Felice Di Gre
gorio sceglie una1 metafora 
ecologista per riassumere il si-' 
gnificato della-sua scelta. Il 5 
apnle - giorno'del suo quaran-. 
toltesimo compleanno - sarà 
m campo come indipendente, 
nella lista del Pds, per le ele
zioni nel collegio senatoriale 
di Cagliari. Una candidatura di 
assoluto prestigio culturale ed 
•ecologista»; docente di geolo
gia alla facoltà di Scienze natu
rali di Cagliari, presidente della 
sezione cagliantana e del con
siglio regionale di «Italia no
stra», membro del Consiglio 
nazionale dell'ambiente, il 
prof. Di Gregorio ò considerato 
da anni un esponente di punta 

del movimento ambientalista, 
non solo in Sardegna. 

Iniziamo con una domanda • 
scontata, ma d'obbligo: per-

, che proprio il Pds? 
. Faccio una premessa. La mia è 
stata una scelta solferta e diffi
cile. . Innanzitutto sul piano 
personale e professionale: fac
cio un lavoro interessante, che 
mi appaga e mi consente di 
svolgere un ruolo singificativo 
per la stessa «causa ambienta
lista». Questo però ù uno dei 
momenti in cui non sì può as
solutamente restare fuon dalla 
battaglia politica. Il rinnova
mento della società e delle Isti
tuzioni nel nostro paese e di
ventato un'esigenza priorita
ria, non rinviabile. In questo 
senso credo che il Pds abbia le 
carte più in regola di tutti. Ha 

dimostrato la capacità di nn-
novarsi, di aprirsi all'esterno, '• 
ha coraggiosamente ridiscusso 
se stesso, criticamente. Tra
spare in tutto questo un senso •• 
di aria pulita. E ho fiducia che . 
si possa raccogliere positiva-, 
mente l'ansia di cambiamento 
che viene dal paese. . ,•„, i 

11 suo impegno, insomma, 
non sarà «settoriale», limita-

, to al campo dell'ambiente? 
Assolutamente. Accettando la 
candidatura che mi 6 stata of
ferta dal Pds, ritengo anzi di . 
poter sviluppare un impegno 
legato a tematiche più generali ', 
e complessive. A cominciare 
dalle questioni del lavoro e 
dalla stessa paralisi istituziona
le. - . ' • •,-,-,. • 

È stato comunque proprio ,. 
sulle grandi questioni am
bientali, ebe è avvenuto l'in-. 
contro prima col Pei e poi 

' col Pds e più in generale con , 
la sinistra in Sardegna... -

La battaglia ambientalista in 
Sardegna parte da lontano: 
«Italia nostra» e le altre associa
zioni ecologiste sono stati i pn-
mi a denunciare, già alla line " 
degli anni 70, gli enormi peri
coli di degrado delle coste, ' 
con quei 65 milioni di metri cu- ] 
bi di cemento previsti dai piani 
comunali che rischiano di dar ' 

luogo, se realizzati, ad una ve- .i 
ra e propria città lineare sulle -. 
coste dell'isola. Cosi come sia
mo stati i primi a porre la que
stione dei parchi, o a fare la , 
battaglia per la disciplina del- i 
l'attività di cava. È indubbio , 
che, sul piano legislativo e pò- , 
litico, la migliore stagione per 
l'ambientalismo abbia coinci
so con il governo della sinistra 
alla Regione, nella seconda 
metà degli anni 80. Oggi - alla 
vigilia di scadenze decisive, ' 
come l'adozione dei • piani * 
paesistici e l'istituzione di alcu- ' 
ni parchi-il clima sembra me- * 
no favorevole, l'attenzione del
l'attuale > governo regionale 
sembra affievolita. Soprattutto • 
non vedo quella tensione an
che morale che aveva portato 
ad esempio alla coraggiosa , 
battaglia contro l'abusivismo 
costiero, senza guardare in >• 
faccia nessuno. Credo che il 
Pds debba svolgere oggi un " 
ruolo decisivo nel rilancio di 
quelle battaglie e nell'apertura 
di nuove vertenze ambientali. >, ' 

Può sembrare una domanda • 
retorica per uno che si can
dida col Pds: l'ambientali- ' 
smo è politicamente «neu- " 
tralc» o si collega bi qualche -
modo al valori della sini
stra? . . J-. ,!„ 

Personalmente sono convinto 

che <l movimento-ambientali-1 
sta si riallacci ad un disegno 
complessivo di progresso. Non 
porrei però la. questione , in , 
un'ottica di schieramento, lo • 
credo infatti che si tratti di un " 
movimento trasveisalo, che at
traversa pressoché tutti i partiti. 
Se non fosse cosi, se si affidas
sero le sorti dell'ambientali- _ 
smo solo ad uno schieramento , 
o addinttura ad un partito e ad ' 
un simbolo «verde», allora te
mo che sarebbe destinato alla 
sconfitta. . »,,. - , • ,• 

La prossima legislatura non 
sembra però prospettarsi, a 

< differenza di quella che si ' 
chiude, all'insegna di una 
particolare attenzione am
bientalista. Ogni questione 
rischia di essere dominata • 
dal grande tema della rifor
ma istituzionale.,. , • , 

Certo, questo sarà il tema cen
trale e in fondo e giusto che sia 
cosi. Se non si rinnova il siste
ma, se non si cambiano le re
gole, ogni battaglia politica e • 
parlamentare, anche quelle ' 
ecologiste, rischiano di essere 
vanificale. La questione am- ° 
bientale. però, 6 tutt'altro che ' 
passata di moda. Anzi, più si ' 
va avanti, più diventerà urgen
te. E tutti saremo costretti a far
ci i conti. • - <• . •-• •• 

La Malfa a caccia del voto leghista 
E Craxi attacca di nuovo lotti e Spadolini 
La Malfa a caccia di voti leghisti? All'accusa, nem
meno tanto velata, di una parte del mondo cattoli
co, l'interessato risponde affermativamente: «Non è 
uno scandalo essere proleghisti». E lancia una edi
zione aggiornata del partito degli onesti: un partito 
democratico europeo che dovrebbe nascere in un 
paio d'anni con la sconfitta dell'attuale De. Craxi in
vece attacca ancora il Pds, la lotti e Spadolini. -

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. La caccia al voto 6 • 
aperta. E senza guardare tanto 
per il sottile. E cosi, a chi lo ac
cusa di essere troppo in sinto
nia con Bossi e i leghisti e di fa-. 
re lo «sfascista», alimentando 
una sorta di «qualunquismo di . 
centro», La Malfa risponde per 
le rime: «Non ò un insulto esse
re definiti prolcghisti. Gli elel-
ton delle leghe fino a ieri vota
vano De. Psi, Pli. pertanto se 
erano cittadini democratici al
lora, lo sono anche oggi. Certo 
prefenrci che votassero Pri». In
somma, dice il segretario del
l'edera, non mi vergogno affai-

. to di andare a caccia di quei. 
voti. Anzi La Malfa ingaggia un 
duello a distanza col quotidia

no l'Avvenire, portavoce di 
una parte del mondo cattolico, 
che n sua volta non va leggero 
nei giudizi sul partito repubbli
cano: «La Malfa - scrive nell'e
ditoriale di domenica il diretto
re del quotidiano cattolico - si 
fa portatore di quella cultura 
del catastrolismo che sta per
meando il paese e avvelenan
do questa campagna elettora
le». 

Dopo aver ricordato che l'u
scita del Pn dal governo 0 av
venuta per una lite su poltrone, 
l'Avvenire afferma che «la s|>e-
ranza di calarsi da padrone nel 
crocevia dei futuri equilibri po
litici ò un'ipotesi eroica [onda
ta su un'astrazione confortata 

dagli umori populistici che l-a 
Malta coltiva e incardinala so
prattutto in quella strategia 
dello sfascio che vede allinea
to il leader repubblicano con 
le Cassandre vecchie e nuove». 
Per la verità, nell'editoriale del 
quotidiano cattolico, ce n'ò ' 
anche per Craxi. A proposito 
dei recenti interventi dei vesco
vi sui valori cui devono rifcrinsi 
i cattolici, l'Avvenire dice di 
non sapere «quanti dì quei va
lori stiano nella De, 0 certo pe
rò che al Psi, cioè al partito di 
Craxi, ne mancano troppi e 
proprio i puì importanti». Ovvio 
il richiamo alle vicende giudi
ziarie in cui incappa di tanto in * 
tanto qualche esponente del 
Psi. • • - " 

Che rispondono gli interes
sati''' Per il l'n il capogruppo al
la Camera Del Pennino dice 
che il direttore dell'Avvenire 
interpreta «in modo curioso gli 
orientamenti dell'elettorato . 
cattolico» che reclama invece 
anch'esso cambiamenti. E La 
Malfa, oltre ad ammettere di 
andare a ciccia di voti leghisti, 
lancia a Tonno in una cornice 
di bandiere, video giganti e no

te dell'inno di Mameli, una ver
sione aggiornata del «partito 
degli onesti»: per la svolta della 
politica italiana il segretario re
pubblicano pensa ora al «parti
to democratico europeo, fatto 
dagli uomini migliori, che po
trebbe nascere fra due anni, 
dopo il congresso della De». 
«In quell'occasione - dice La 
Malfa o una De diversa vinecia 
il congresso e tenterà di cam
biare il volto del partito oppure 
dovrà fare i conti con l'impos
sibilità del cambiamento". I«> 
Malfa continua anche a smen
tire chi dice che dopo le ele
zioni il Pn perderà subito il suo 
slancio barneadero e sarà al 
governo in omaggio alla ne
cessità di una maggioranza. Il 
segretario repubblicano dice 
che non governerà con Craxi e 
Andreotti e ripete la giustifica
zione che in genere adduce 
per la sua plundecennale fre
quentazione governativa, allo
ra, dice, c'era il comunismo e 
noi dovevamo aiutare l'Italia e 
la De a garantire la scella occi
dentale. • 

Quanto a Craxi non sembra 
curarsi molto delle frecciate 
del mondo cattolico e della 

stessa De, perdio l'obicttivo 
pnvilegiato della campagna 
elettorale, che in questa fase si 
svolge essenzialmente nel mi
lanese, continua ad essere il ' 
Pds. criticato per aver respinto , 
l'offerta dell'unità socialista. ' 
Ma al bersaglio Cicchetto Craxi 

• aggiunge un'altra volta anche 
la lotti e Spadolini, che difen
dono il parlamento dagli attac
chi ora sprezzanti, ora ironici, 
di Cossiga. Anzi, per Craxi, la ' 
prima riforma da fare ò quella 
del parlamento «che non può *' 
avvenire attraverso la retorica • 
sul prestigio del parlamento di-
sciollo nella quale si distinguo
no in questi giorni i presidenti 
delle due camere ma con stni-
mcnti che rendano più effi
ciente e veloce una delle sedi 
della lentocrazia italiana» Nul
la di nuovo sulle prospettive 
del dopo voto. La cosa che 
sembra più temere Craxi ò la 
possibilità di governi costituen
ti o di garanzia che facciano le 
riforme istituzionali e che por
tino il Pds a far parte di una 
maggioranza. Se questa ò la 
prospettiva, Craxi minaccia 
addirittura di andare all'oppo
sizione. 

Cristofori: 
«Il governo 
in linea 
con il Fondo 
monetano» 

«Le indicazioni del Fondo monetario sono conformi alle li
nee seguite dal nostro governo nella manovra delle pnvauz-
zazioni, nel contenere la dinamica salariale entro il tasso 
d'inflazione programmato, nello stimolo alla politica dei 
redditi». Lo ha detto il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofon (nella foto). il quale ha sottolinea
to anche che la continuità e «il rinvigonmento dell'azione di '. 
risanamento della finanza pubblica sono già contenuti nel , 
documento di programmazione economica e devono espli
citarsi in misure strutturali, in parte collegate alla trattativa ' 
sul costo del lavoro che riprenderà a giugno». Cnstofori ha ' 
quindi denunciato la presenza di «una quinta colonna» che' 
continua a predicare lo sfascio, nella «volontà di indebolire 
il nostro sistema di democrazia». .1 •• 

Catiglia aUSpiCa Un patto per stabilizzare il 
quadro politico. È la propo
sta che il segretario del Psdi, ' 
Antonio Cariglia, ha nvolto 
ai partiti di governo. L'appel
lo l'ha lanciato da Bari dove 

• ha aperto la campagna elet-
"^•""^"^™"""~ torale nel collegio in cui ha 

deciso di candidarsi. Canglia ha assicurato sulla compattez
za del partito, cosa che non si riscontra - ha detto - altrove. 
Ha quindi difeso le candidature nelle file socialdemocrati
che di esponenti delle forze armate e di polizia, sostenendo 
però che il Psdi «nonO il partito delle stellette». • 

lia auspica 
un patto 
tra gli alleati 
prima del voto 

Per il missino 
Fini 
«dopo il 5 aprile 
cambierà tutto» 

«Dopo il voto non sarà più 
tutto come pnma. Il nuovo 
allarme sullo stato dell'eco
nomia provocato dalla de
nuncia di Ciampi deve im
porre • all'elettorato scelte 
forti: basta con chi ha sac-

~ " • ~ ™ ~ " • — " — • » - ~ " - cheggiato le casse dello Sta
to per arricchire i partiti e i loro clienti». Lo ha detto il segre
tario del Msi, Giranfranco Fini parlando ieri a Roma. «Tocca • 
agli elettori - ha copncluso Fini - punire severamente i poli
ticanti che ci hanno governato finora». 

Vizzini a favore 
dell'elezione 
diretta 
del capo 
dello stato 

Alleanze tra partiti da di
chiarare prima delle elezio
ni, pnmo ministro eletto dal 
Parlamento con la responsa
bilità politica dell'intero go
verno, sfiducia costruttiva, 
elezione ? diretta del capo : 
dello Stato senza modificar

ne gli attuali poten. È quanto proposto dal n inistro socialde- " 
mocratico Carlo Vizzini aprendo ia campagna elettorale a 
Palermo. L'esigenza, ha detto il ministro, ò quella di garanti- ' 
re stabilità, governi di legislatura, una chiara distinzione di ' 
ruoli tra maggioranza ed opposizione e la possibilità di 
schieramenti che si alternino nel governo del paese. Di qui ' 
la richiesta del Psdi agli alleati di governo per un impegno 
comune. , • • • • . , ' • 

Gli auguri 
di Occhetto 
a Margherita 
Pratolongo 

Ha compiuto ottant'anni, a 
Trieste, Margherita Zecchi 
Pratolongo, attiva militante e 
dirigente comunista, ripetu
tamente -incarcerala negli 
anni della dittatura fascista e 
deportata nei lag».r nazisti. 

™ Un messaggio augurale le è 
stato ìTivIàtó'da'Achnitì Occhetto e dalla'dlr(j*tone'deHMs.i 
•La tua partecipazione attira - scrive Occhetto - alla glorio
sa lotta partigiana ed antifascista,'!! tuo assiduo impegno nel 
movimento per l'emancipazione delle donne fanno della, 
tua esperienza di vita un punto di riferimento per numerose 
generazioni di compagne e compagni». 

La Ganga 
e Reviglio 
candidati del Psi 
in Piemonte 

1! responsabile nazionale 
enti locali del Psi Giusi La 
Ganga e l'ex ministro Franco 
Reviglio sono i candidati del 
Garofano per l'Alto Novare
se. La Ganga, ieri, aprendo 

^ ^ • • _ - ^ ^ ^ ^ ^ la campagna elettorale, ha 
" " " ^ ™ " ' — " > ^ • respinto l'ipotesi di governi 
di transizione, o di governi-ponte «come auspicano invece 
alcune forze politiche. Queste - ha detto - sono soluzioni , 
inutili, la situazione economica è difficile, ma uscire dalla 
cnsisipuòconungovemocapaceeduraturo. -f, . •'..*,•- . • 

Sulla lettera 
di Togliatti 
Tognoli critica 
Nilde lotti 

.1 ministro del Turismo Carlo 
Tognoli ha polemizzato con [ 
la presidente della Camera, " 
Nilde lotti a proposito delle 
dichiarazioni che quest'ulti
ma ha rilasciato a proposito 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ' della lettera di Togliatti sui 
™ " ^ ™ " " ^ » — ^ « » » » — soldati italiani prigionieri in 
Urss. «L'onorevole lotti - ha detto il ministro-ci vuol far cre
dere che l'ultimo testo della lettera non uguale a quello ori- • 
ginariamente diffuso abbia risolto il problema. Le correzioni 
al testo non modificano affatto il senso abbietto e infame 
delle espressioni sugli alpini italiani, che agghiaccianti era
no state definite e agghiacchianti rimangono». 

Q R E O O R I I O P A N E 

Giorgio La Malfa 

Consiglio regionale occupato 
Pds e sardisti: nei cassetti, 
i fondi per dare lavoro 

•H CAGLIARI «Questa volta si 
va fino in fondo». Emanuele 
Sanna e Italo Ortu, presidenti " 
dei gruppi del Pds e del Psdaz 
alla Regione, annunciano bat- , 
taglia ad oltranza. A tre anni 
dall'approvazione del piano .* 
straordinario del lavoro, che •' 
stanziava 480 miliardi per prò- k 

getti speciali produttivi per cir- i 
ca lOmila giovani disoccupati, f 
ogni ulteriore rinvio è «immo- -
rale». Tanto più davanti ad una " 
crisi . industriale «allarmante. r 
con migliaia di «itagli» previsti >•• 
per la chimica, 'l'alluminio, le 
miniere. E per rimarcarlo l'op- ' 
posizione di sinistra ha scelto - ' 
una strada clamorosa: l'occu
pazione permanente dell'aula 
consiliare. u . , 

Luigi Cogodi, ex assessore al 
lavoro nella precedente giunta • 
di sinistra, invoca innanzitutto • 
interventi decisi da parte del 
governo e delle Partecipazioni 
statali, cosi come sancito in ac
cordi e protocolli d'intesa con 
Regione e sindacati. Ma anche 
la Regione ha gravissime re
sponsabilità. A cominciare ap
punto, sottolinea, dal piano 
straordinario del lavoro, ap

provato nella pnmavera di 3 
anni fa, su iniziativa della prec-
dente giunta regionale di sini- • 
stra, e rimasto ancora lettera " 
morta. Giunta e maggioranza 
consiliare (Dc-Psi-Psdi-Pri) si ' 
rimpallano le responsabilità, 
in un balletto senza ftne. Con ' 
la loro protesta Pds e sardisti 
vogliono porre un'«importante » 
questione politica, ma anche ? 
morale». Questo governo re-, 
gionale - ha nbadito il capo
gruppo della Quercia, Ema- , 
nuele Sanna - non solo si mo
stra irresponsabile verso i gio
vani disoccupati, ma dimostra 
anche scarso rispetto dei ruoli : 

istituzionali. Tutte le pnncipali 
leggi approvate in questi anni 
vengono regolarmente boicot
tate o comunque lasciate sen
za applicazione. Quel che ac
cade per il piano del lavoro, 
succede ad esempio anche 
per la legge urbanistica, per 
quella sui parchi, per l'isutu-
zione del di'ensore civico, per 
le norme sulla trasparenza am
ministrativa. «Questo esecutivo 
- ne conclude l'ex presidente 
della Regione e leader sardi
sta, Mario Melis - dovrebbe di- ' 
mettersi». ,- . Q P.B. 
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